
GOCp 
CONSUMO 

SPECIALE COOPER AZIONE 
martedì 31 maggio 1977 • Pagina 

Il confronto con il mo
vimento sindacale costituì-
sce uno degli obiettivi fon
damentali della strategia 
del movimento cooperativo. 

Tuttavia, incomprensioni 
e difficoltà di vana natura 
hanno ostacolato, in questi 
anni, il dispiegarsi di un 
rapporto più saldo e dura
turo. Paradossalmente si 
può dire che proprio la 
gravita della crisi economi
ca e .sociale del Paese ha 
favorito un processo di av
vicinamento tra queste due 
espressioni dol movimento 
operaio. 

Infatti, a pai tire da que
sta consapevole/za, la Coo
perativa di Consumo Emi
lia-Veneto ha avviato una 
serie di incontri con le or
ganizzazioni sindacali con 
lo scopo di definire un im
pegno convergente, sul ter
reno della riforma della di
stribuzione e, nello stesso 
tempo, di avviare delle ini
ziative concrete intorno al 
tema del carovita. 

la polverizzazione della 
rete distributiva, il peso 
sempre crescente che l'in-
termediazione parassitaria 
assumo nel processo di for
mazione dei prezzi, il co
sto sociale di un settore 
così irrazionale e caratte
rizzato da un elevato livel
lo di improduttività, rap
presentano elementi di ri
flessione per l'insieme del
le forze democratiche e. a 
maggior ragione, per il sin
dacato dei Invoratori che 
non può « dimenticare » di 
collocare questa tematica 

nella strategia di lotta per 
la costruzione di un nuo
vo meccanismo di sviluppo. 

In questo senso l'incon
tro tra la Coop Emilia-Ve
neto e i Consigli unitari di 
zona presenti nella provin
cia di Bologna — e nelle 
zone del Veneto in cui ope
ra la Cooperativa — ha rea
lizzato un primo risultato 
positivo: l'impegno di apri
re anche su questi proble
mi un dibattito di massa 
con i lavoratori, all'inter
no dei luoghi di lavoro. 

Questo costituisce, certa
mente, un'occasione ecce
zionale per la Cooperazio
ne di consumo di verificare 
se le proposte, le iniziati
ve, il ruolo che essa svolgo 
rappresentano, per i lavo
ratori, delle risposte — non 
solo strategiche — ma an
che immediate all'incessan
te aumento del costo della 
vita e all'ulteriore disgrega
zione del tessuto sociale 
ed economico della distri
buzione. 

Occorre sottolineare co
me questo confronto rav
vicinato con le organizza
zioni dei lavoratori abbia 
creato le condizioni per la 
assunzione di più precise 
responsabilità, da parte del
la Cooperativa, nella for
mulazione di proposte con
crete tendenti ad affronta
re 1 problemi del carovita, 
pur nella consapevolezza 
che ad essi è possibile da
re soluzione solo con un 
intervento complessivo ri
guardante l'insieme del si
stema economico. 

L'angolo 
del semingrosso 
Interessante incontro in Emilia tra cooperazione di consumo e sindacato - A Imola, Anzola, Lavino, Ca«a-
lecchio e Barca si sta sperimentando una iniziativa concordata tra i vari consigli unitari di zona e la Coop 
Emilia Veneto - Prezzi di vendita concordati - Ricarico medio del 7-8 per cento « Una alternativa agli spacci 
aziendali - Costruttivo rapporto con la cooperazione agricola 

Nel punti di vendita coo
perativi di Imola, Anzola 
Emilia, Lavino di Zola, Ca-
salecchio e Barca si sta 
espenmentando un'iniziati
va per tutti i consumatori 
e a carattere permanente 
concordata tra i vari Con
sigli unitari di zona del 
sindacato e la Coop Emi
lia-Veneto. Si tratta dell'al
lestimento di un « angolo 
del semingrosso » in cui 
trovano collocazione 25-30 
prodotti di prima necessi
tà, alimentari e non (gene

ri vari, latticini, carne, or
tofrutta, ecc.). 

I prezzi di vendita sono 
concordati periodicamente 
tra la Cooperativa e i sin
dacati, indicando nel 7-8 per 
cento il ricarico medio che 
viene effettuato a negozio 
— e lo stesso assortimen
to viene definito sulla base 
di concordi valutazioni —. 
Questa esperienza, pur li
mitata e parziale ha comun
que il pregio di definire un 
nuovo terreno di confronto 
e di sperimentazione di nuo
ve formule di vendita e si 

inserisce nella prospettiva 
della trasformazione della 
rete distributiva per la crea
zione di un servizio sempre 
più in grado di corrispon
dere alle esigenze del con
sumatore. 

L'altro aspetto qualifican
te di questa iniziativa è la 
trasparenza del prezzo per 
quanto attiene alla fase 
di commercializzazione del 
prodotto: per ogni referen
za il c o l l i m a t o r e è messo 
nelle coedizioni di sapere 
l'incidenza dei vari costi 
(magazzino, trasporti, IVA, 

ecc > che conconono alla 
formazione del prezzo ed il 
ncanco praticato dalla coo
perativa m accordo con i 
sindacati. 

Questa è una scelta che 
contribuisce ad educate ed 
informare il consumatore 
coerentemente con i prin
cipi della Cooperatone di 
Consumo. 

Quale valutazione politica 
si può esprimere su tale 
esperienza? Innanzitutto, 
pur riaffermandone i limi
ti, questa è la realizzazio
ne di un'intesa tra movi

mento sindacale e movimen
to cooperativo che può pro
durre un impegno comune, 
da un lato, per la riforma 
della distribuzione, d'altro 
lato, per la definizione e la 
verifica del ruolo della 
Coopcrazione di Consumo 
nel momento m cui, que
sta. ricerca nuovi e più 
estesi rapporti con la so
cietà civile e politica ed in 
primo luogo con 1 lavo-
ìatori . 

Ciò può consentire un 
primo intervento m dire
zione di un confronto sul 

piocesso di formazione del 
prezzi (almeno nella fase 
della commercializzazione) 
MI cui oggi è particolar
mente avveitita l'attenzio
ne di sindacati e delle for
ze politiche). 

In seconda istanza « l'an
golo del semingrosso » può 
rappresentare una alterna
tiva concreta agli spacci 
aziendali proprio quando 
settori di classe operaia e 
delle stesse organizzazioni 
sindacali ripropongono hi 
costituzione degli spacci al-
l'uiterno delle fabbriche. 

Non e questa la sede per 
affrontare la discussione 
in men to a tale questione. 
anche se deve essere osser
vato il pericolo di una 
chiusura corporativa dei la
voratori che introduca nuo
ve divisioni e contrappo
sizioni all'interno della 
classe operaia e tra questa, 
il ceto medio e l'insieme 
dei consumatori. Va per
ciò rilevato lo scopo pret
tamente politico che rive
ste la proposta del « re
parto del semingrosso » an
che dal punto di vista del 
sindacato che può. m que
sto modo, indicando un'al
ternativa. battere, nel di
battito con i lavoratori. 
quelle posizioni che pur 
partendo da una giusta esi
genza (la difesa del potere 
di acquisto dei salari) in
dividuano delle forme di 
lotta sbagliate e degli obiet
tivi fuorviatiti. 

In terzo luogo, il proble
ma del rapporto con la 

coopcrazione agricola vie
ne ad assumere quei con
notati estremamenti con
creti. cosi come sollecita
to dalle varie istanze del 
sindacato con cui si è av
viato questo dibattito. L'As-
soeiazione regionale delle 
Cooperative agricole si è 
dichiarata disponibile ad af
frontare una discussione 
con le aziende cooperative 
per verificare un impegno 
sostanzioso al fine di rea
lizzare un'esperienza che 
veda insieme il sindacato 
dei lavoratoli, la Coopcra
zione di Consumo e la Coo
p t a z i o n e Agricola. 

Certamente risulterebbe 
controproducente caricare 
di troppi significati questa 
che e ancora un'esperienza 
da sottoporre a continua e 
piecisa verifica e che co
munque non potrà risolve
re tutti i problemi posti 
dal carovita. 

Tuttavia, ci pare impor
tante discutei e e approfon
dire gli aspetti qualifican
ti che emergono da questa 
nuova realtà che consente 
di t radurre sul piano della 
operatività un rapporto tra 
movimento sindacale e mo
vimento cooperativo che 
ttoppo spesso e rimasto al 
livello delle buone intenzio
ni. In questo senso, per la 
Coopcrazione di Consumo. 
l'allargamento della base 
sociale e il suo più stretto 
i apporto con la classe ope
raia diviene un obiettivo 
praticabile ed una chiara 
scelta politica e sociale. 
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ALBACORA s.r.l. 
GENOVA 
Largo Zecca, 8 
Telefono (010) 299.452 

ROMA 
Via Piramide Cestia, 1/C 

Telefono (06) 578.942 

NAPOLI 
Calata Villa dei Popolo 
Telefono (081) 510.664 
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PER PULIRE E SANIFICARE 

Prodotti speciali 
od attrezzatura 
por lo pulizia di: 
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ALBERGHI 
COMUNITÀ 
OSPEDALI 
INDUSTRIA 
CASA 

EGMOW 

W? DRAGO 
42015 Correggio (RE) Itali* 
Via Fosse Ardeatinc. 10 
Tel. (05221 69J6J1 Casella Postale 23 

COFANETTI 

^perfori-
con tante buone caramelle 
... e il cofanetto resta 

ACETO 
BALSAMICO 
A. Grosoli 
Via Medicina, 84 
SAN VITO 
DI SPILAMBERTO 
(Modena) 
Telefono (059) 369.471 

I.N.P.A. 
di EMILIO INNOCENTI 

CONSERVE ALIMENTARI 

Fornitori di fiducia 
dei negozi GOCp 

50053 SOVIGLIANA - VINCI (FI) 

Telefono (0571) 508.100 

Indotto con fosfati inferiori al 5% di P205 secondo le vigenti disposizioni regionali 

ENOPOLIO A.C.T. 
MORIONDO TORINESE - Telefono 98.76.333 

CENTRO DI PRODUZIONE 
COOPERATIVA 

DI ALTO LIVELLO 
QUALITATIVO E 
DI VECCHIA TRADIZIONE 

Vecchio Fernet - Slixir China 
Amarol - Vermouth 
Americano - Vini tipici 

F A R M A C - Z A B B A N s p a 
CALDERARA DI RENO 
Telefono (051 ) 727.055 
CASELLA POSTALE BCLCC-NA PONENTE 3166 

MEDICAZIONE 
ARTICOLI CHIRURGICI 

PRODUZIONE FORMAGGI dolc i e genuini d i pecora 

nei negozi 

coop acquistate 
i prodotti 

SARDAFORMAGGI 
GALLURAFIORE (toscanello) 

GRAZIOLA 

TAVOLARA 

LOELLE 

BRONZETTO 

(pecorino) 

(toscanello) 

(toscanello) 

(romano) 

/ formaggi sardi di pecora, genuini e di qualità 
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